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Il decreto legislativo «salva
identità» è ancora una bozza,
il testo non è ancora arrivato
alle Camere. Ma potrebbe ve-
ramente rispondere a molte
delle esigenze dei sindaci, co-
stretti ad essere i «front liner»
per le polemiche e le lamente-
le dei residenti nelle città che
cambiano, senza oggi stru-
menti veri in mano per agire.

Sul commercio, si legge nel-
la bozza arrivata a Palazzo Vec-
chio, «il Comune, d'intesa con
la Regione, sentito il soprin-
tendente, può adottare delibe-
razioni volte a individuare zo-
ne o aree aventi particolare va-
lore archeologico, storico, ar-
tistico e paesaggistico in cui è
vietato o subordinato ad auto-
rizzazione l'esercizio di una o
più attività di cui al presente
decreto, individuate con riferi-
mento al tipo o alla categoria
merceologica, in quanto non
compatibile con le esigenze di
tutela e valorizzazione del pa-

Bloccare i nuovi negozi
in base a ciò che vendono
Ecco l'arma in più

Jo
Lo scorso 15 giugno il Consiglio
dei ministri annuncia la norma che
Firenze (e altri Comuni)
aspettavano: la possibilità di
individuare zone in cui vietare o
subordinare ad autorizzazione
negozi non compatibili con la
storia e l'identità di una città

trimonio culturale».
Una norma «forte», più for-

te di quella dell'articolo 52 del
Codice dei beni culturali (ri-
volta soprattutto agli ambu-
lanti su spazio pubblico ed alla
tutela dei negozi storici) e so-
vraordinata ovviamente al re-
golamento comunale per il
centro Unesco (quello della
«filiera corta», per intenderci,
ed anti minimarket). Riuscirà
però questa norma a reggere
le altre norme sulla liberaliz-
zazione del commercio intro-
dotta nel `98 dalle leggi Bersa-
nï e confermate da Monti nel
2011? E quello che si augura
Nardella, come si augura an-
che che il decreto sia converti-
to in legge entro l'estate. Per-
ché anche i tempi contano.

Il 5 luglio la commissione
comunale (composta di tecni-
ci) dovrà decidere l'eventuale
deroga per McDonald's in
piazza Duomo. Se la risposta
sarà negativa, si aprirà un con-

tenzioso con la multinazionale
Usa. Che non è un minimarket:
potrà schierare una «force de
frappe» di colossi legali, team
italiani e non. L'azienda ha fat-
to sapere che non parla, al mo-
mento, della vicenda di Firen-
ze. Ma considerando che agli
incontri a Palazzo Vecchio si è
sempre presentata con due av-
vocati, difficile non proceda
con lo stesso andamento.

Una guerra legale, insom-
ma, potrebbe essere la conclu-
sione della vicenda. La meta-
fora usata da Nardella nel suo
ufficio di Clemente VII è: «Sia-
mo il David della Repubblica
fiorentina contro il gigante
Golia». Solo che il David ha la
«fionda» del decreto France-
schini. O meglio, spera di aver-
la: il decreto è in itinere. An-
nunciato al termine del Consi-
glio dei Ministri la scorsa setti-
mana, lo hanno visto solo
poche persone ed è una bozza
. Una «fionda» che potrà però



cambiare il futuro: perché, è
convinto Nardella , «identità è
anche avere negozi di vicinato,
mercerie , calzolai» ormai
«scomparsi» in alcune zone.
Non solo del centro: Nardella
pensa alle periferie ed ha in
mente di intervenire su Pere-
tola, Galluzzo , Settignano, Ba-
dia a Ripoli, Sant'Andrea a Ro-
vezzano , Brozzi. I ventuno arti-
coli del decreto daranno an-
che maggiori poteri di
«sicurezza urbana» al sindaci:
dai parcheggiatori abusivi al-
l'accattonaggio , dai writers ai
vandali. I sindaci potranno in-
tervenire su tutto ciò che non
rispetti il «bene pubblico».
Problemi che oggi non ricado-
no direttamente nelle funzioni
dei Comuni ma che vengono
sollevati dai cittadini verso i
sindaci. Insomma , dietro al
decreto annunciato da France-
schini c 'è molto di più della
norma per i centri storici (pe-
raltro contenuta anche in un
Disegno di legge presentato
dalla senatrice Pd Rosa Maria
Di Giorgi). C'è un ruolo nuovo
per i sindaci. Intanto Nardella
annuncia più controlli su tutti
i locali della zone storica, uti-
lizzando lo strumento del re-
golamento per il centro Une-
sco. Perla «fionda», c'è tempo.
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